
 
 

Il Ministro della solidarietà sociale 
 
 
 
VISTA la legge 30 marzo 2001, n. 125 recante “Legge quadro in materia di alcol 

e di problemi alcolcorrelati”; 
 
VISTO  in particolare, l’articolo 4 della citata legge n. 125 del 2001 che istituisce 

la Consulta nazionale sull’alcol e sui problemi alcolcorrelati; 
 
VISTO il decreto del Ministro della solidarietà sociale in data 18 ottobre 2006, 

con il quale si è provveduto al rinnovo dei componenti della Consulta  
nazionale sull’alcol e sui problemi alcolcorrelati ed è stato affidato al 
Direttore Generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le 
Formazioni Sociali, il compito di coordinare i lavori della Consulta e di 
assicurare altresì un raccordo stabile e continuativo con le altre 
Amministrazioni interessate dalle tematiche affrontate; 

 
VISTO il decreto interministeriale del 6 luglio 2007 con il quale è stato conferito 

all’Ing. Mariano Martone l’incarico, in pari data, di Sindaco effettivo nel 
collegio dei sindaci dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(INPS); 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 luglio 2007, in 

corso di registrazione presso i competenti organi di controllo, con il quale 
è stato conferito al dott. Nereo Zamaro l’incarico di Direttore Generale 
della Direzione Generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le 
Formazioni Sociali; 

 
RITENUTO pertanto di dover provvedere al decreto di sostituzione dell’Ing. Mariano 

Martone con il Dott. Nereo Zamaro; 
 

 
DECRETA 

 
Articolo Unico 

 
Al Dott. Nereo Zamaro, Direttore Generale per il Volontariato, l’Associazionismo e le 
Formazioni Sociali, è affidato il compito di coordinare i lavori della Consulta nazionale 
sull’alcol e sui problemi alcolcorrelati e di assicurare altresì un raccordo stabile e 



continuativo con le altre Amministrazioni interessate dalle tematiche affrontate in 
sostituzione dell’Ing. Mariano Martone. 

 
Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 
 
 
Roma, 10 settembre 2007 
 
 
         IL MINISTRO 

                   F.to Paolo Ferrero 
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